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COOPERATIVE

Dentro lo scambio mutualistico
la barriera per resistere alla crisi

di Maurizio Marano
e Filippo Lo Piccolo

L’IMPORTANZA della cooperazione nella
provineia di Bologna & confermata sia dalla rin-
novata presenza di ben otto societd cooperative
tra le prime dieci imprese del territorio, sia dalla
generale incidenza di questa particolare forma di
istituto economico all’interno dell’elenco delle
“top 500", nel quale si contano 49 societ coope-
rative.

Al diladei livelli dimensionali raggiunti, un ulte-
riore elemento di interesse della cooperazione
bolognese & rappresentato dall’ampiezza del
ventaglio di settori nei quali sviluppa la sua attivi-
ta. Sebbene prevalga numericamente I'interven-
to nel settore agro-alimentare, nelle
costruzioni, nella grande distribu- £ o
zione e nel trasporto (merci e perso- |
ne), si deve rimarcare la presenza di
due cooperative mutualistiche inun |~
business ad alta tecnologia come la
meccanica di precisione (SACMI e
CEFLA), 1a specializzazione nel Fa-
cility Management di una delle pri-
marie realta della classifica (Manu-
tencoop) e I'inclusione tra le prime *
cinquecento imprese della provincia
di cinque cooperative sociali (Dolce,
L’Operosa, CADIAI, Altercoop,
Ancora).

PRIMA di avviare [’ anﬂisi dell'an- -
damento delle cooperative vale la

danno solo parzialmente conto della capacith del-
la cooperativa di creare valore a favore del socio.
Infatti, bisogna considerare la complementarita
tra il risultato econo-

cessario includere i ristorni nella determinazione
del valore economico-finanziario creato a favore
della compagine sociale, procedendo all’elimi-
nazione di una compo-

mico d’esercizio e il
ristorno. Quest'ultimo
¢ il valore rappresen-
tante il beneficio eco-
nomico che il socio
cooperatore ritrae dal-
lo scambio mutualisti-
co (lo scambio deter-

Aumentano i ricavi e gli utili
Meta delle coop vedono
crescere ['occupazione
Un terzo perdono dipendenti

nente di costo, oppure
attraverso 1’incremen-
to dei ricavi nelle coo-
perative di consumo,
dove il ristorno costi-
tuisce di fatto una de-
curtazione dei ricavi
delle vendite verso i

minato dal
conferimento da parte

del socio di risorse, quali il lavoro, specifici beni,
ecc.), la cui entith & commisurata alla quantita e

pena rammentare che la lettura del- 12 spesa alla Coop

' 'informazione economico-finanziaria ad esse
relativa richiede alcune cautele. Infatti, sia il ri-
sultato economico d’esercizio, sia un indicatore
cardine dell’analisi della redditivita come il ROE

alla qualita degli scambi intervenuti' durante
I’esercizio. Pertanto, al fine di dare piena eviden-
za dell’attitudine della cooperativa a creare valo-
re altraverso la propria attivita, si renderebbe ne-

soci.

Formulate queste cau-
tele, pud innanzi tutto dirsi che I’analisi dei dati
aggregati rivela come il comparto cooperativo
.. abbia saputo far fronte alla crisi an-
che nel corso dell’esercizio 2011, nel
quale le cooperative hanno conse-
guito sia I'incremento medio dei 1i-
cavi del 10%, sia la crescita media
dell’utile del 23% (quest’ultimo dato
raggiunge il 25% se si considera la
cooperativa mediana).

LA REDDITIVITA media del ca-
pitale proprio (ROE) si & conseguen-
temente innalzata tra il 2010 e il
2011, superando la soglia del 3%,
cosi come migliorata appare la red-
ditivith degli investimenti (ROI), il
cui andamento & spiegato da un’ac-
cresciuta rotazione del capitale inve-
' stito, stante la stabilita dell’indice di

redditivita delle vendite (ROS);
d’altra parte, se si considera anche I’aumento
medio del margine operativo lordo di circa dodici

continua a pagina 62

Ricavi Totale Attivo Patrimonio Netlo Dipendenli Ulile/perdita d'esercizio EBIT
(datiin miglia di Eur) 2011 2010 2011 2010 201 2010 2011 2010 2011 2010 201 2010
Madia 280,759 254.3% 364.469 348723 85.359 84.013 1.306 1.210 2.383 1.941 7.201 5333
Minimo 16.129 14640 5457 4.898 12 10 2 2 2123 -4.031 2343 4613
25% del campiona 3115 32,662 24871 24.962 5578 5438 56 46 18 21 243 375
50% del campions (Mediana) 62.669 59.863 71476 78.365 17.985 16.936 233 21 173 138 1.158 1.143
75% del campions 243502 223.609 332789 315983 107.335 97.245 873 939 1.612 1.787 4912 3430
Massimo 2.099.354 2029957 | 4869820  4.646.429 936.339 965.108 13733 12.788 32.347 31.992 70.852 43565
Numero diimpresa 49 49 49 49 49 49 48 47 49 49 49 49

A Copertura
MOL(EBITDA) ROE ROI ROS Rapporo di Indebitamento degli Oneri Finandiar
(daliin miglia di Eura) 2011 2010 2011 2010 2011 2010 2011 2010 2011 2010 201 2010
Media 17.397 15.589 3,08% 2.23% 1,90% 1,77% 2.07% 2,04% 1343 14,16 139,64 455542
Minimo -128 -761 -3,66% -5,52% 1.97% -3,89% 549% -9.13% 034 035 -10,53 -1.44
25% del campiong 1.029 1120 031% 0,24% 0,78% 0,65% 039% 0,62%- 1,87 1,4 2,88 3.22
50% del campiona (Mediana) 2204 2185 1,50% 1,21% 1,95% 1,63% 1,76% 1,84% 322 343 548 6.27
75% del campiona 10.295 11.084 406% . 306% 279% 2,15% 3% 327% 496 514 12,70 16,34
Massimo 151.271 150817 24.71% 13,52% 8.54% 5,58% 8,97% 9.10% 45854 492,88 444470 213.256,00
Numero diimprese 49 49 49 49 49 49 49 49 49 49 43 47
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punti percentuali, si pud giungere alla conclusio-
ne che gli interventi effettuati dal management
nell’ambito della gestione caratteristica hanno
mediamente consentito di rispondere con effica-
cia alle pressioni determinate dalla sfavorevole
situazione congiunturale. Le cooperative che
hanno concluso I’esercizio in perdita costituisco-
no una quota minoritaria del comparto, seppur
manifestando una lieve tendenza all’incremento:
nel corso del 2011 soltanto il 14% delle coopera-
tive ha infatti registrato una perdita d’esercizio, a
fronte del 12% rilevato nel precedente rapporto.

Alla tendenza media sottostanno situazioni diffe-
renziate alivello di settore. E ad esempio apprez-
zabile nel campione il miglioramento delle per-
formance delle due cooperative mutualistiche

della meccanica di preci-
sione, Sacmi e Cefla. No-
nostante la crisi economi-
ca, questerealta hanno dato [
luogo ad aumenti percen-
tuali molto rilevanti relati-
vamente ai ricavi (del 26%
per Sacmi e dell’11% per
Cefla), ai dipendenti e al-
I'utile netto (per Cefla in Imacchinari della Sacmi
aumento del 168%).

MANTIENE in buona parte le posizioni la coo-
perazione sociale. Nonostante le cooperative so-
ciali siano talora percepite dal grande pubblico
come imprese di dimensioni minori, le cinque
unita incluse fra le Top300 hanno saputo perveni-
re a livelli di fatturato significativi, incrementan-

Posizione  Impresa/Gruppo Ricavi Ulile/perdita
201 (datiin miglia di Euro) 2011 d'esercizio 2011
2 GOOP. ADRIATICA - SOCIETA' COOPERATIVA 2.099.354 16.291
3 CCC- CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZION! - SOGIETA' COOPERATIVA 1.613.540 523
5 SACMI COOPERATIVA MECCANICI IMOLA - SOCIETA' COOPERATIVA 1.302.560 32.47
b MANUTENCOOP SOCIETA' COOPERATIVA 1.077.384 11.784
7 CONAD CONSORZIO NAZIONALE DETTAGLIANTI - SOCIETA' COOPERATIVA 1.001.350 2.130
8 CONSERVE [TALIACONSORZIO TALIANO FRA COOPERATIVE AGRICOLE SOCIETA' COOPERATIVA  840.616 -123
9 CAMST COOPERATIVA ALBERGO MENSA SPETTACOLO E TURISMO SOCIETA' COOPERATIVA 906.563 5.806
10 GRANLATTE-SOCIETA' GOOPERATIVA - CAPOGRUPPO DEL GRUPPO GRANAROLO SPA 864.615 11.34
22 CEFLA-SOCIETA’COOPERATIVA 358.703 2.031
24 COOPERATIVA EDIL-STRADE IMOLESE - SOGIETA' COOPERATIVA 345.758 4531
31 COPROBCOOPERATIVA PRODUTTORI BIETICOLI - SOCIETA' COOPERATIVAAGRICOLA 288.160 3589
32 COOPERATIVA CERAMICAD'IMOLA - SOCIETA' COOPERATIVA 266.356 726
6 COOPITALIA- SOCIETA' COOPERATIVA 248,502 1.240
39 CLAICODPERATIVALAYORATORI AGRICOLI IMOLESI - SOCIETA' COOPERATIVAAGRICOLA 223619 6.683
42 CONSORZIO AGRARIO DIBOLOGHAE MODENA - SOCIETA’ COOPERATIVA 213618 11095
49 APOCONERPO- SOCIETA'COOPERATIVAAGRICOLA : 205.860 150
51 CONSORZI0 ITALIANO CODPERATIVE LAVORATORIAUSILIARI TRAFFIGO SOCIETA'COOPERATIVA  173.886 20
57 COOPERATIVACOSTRUZIONI (COOP COSTRUZIOMNI) - SOCIETA' COOPERATIVA 158.057 827
63  CIPEA &CARIIEE COEDA UNIFICA CONSORZIO FRAIMPRESE DI PRODUZIONE
EDILIZIAIMPIANTISTICA ED AFFINI - SOCIETA' COOPERATIVA 146.593 -16
67  COOPRENO-SOCIETA' COOPERATIVA 140.399 1423
86 CONSORZIOAGRIBOLOGNA - SOGIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 105.431 1.199
104 NATURITALIASOC COOP AGRICOLA 84.159 3
105 COOPINDUSTRIA - SOCIETA' COOPERATIVA 83.815 389
110 L'OPEROSA-SOCIETA' COOPERATIVA 76.811 -2123
138 COOPERATIVASOCIALE SOGIETADOLCE - SOCIETA' COOPERATIVA 62.669 57
153 GAPRI (COOP CAPRI)- SOCIETA' COOPERATIVA 57.065 129
169 CICAICONSORZIO INSTALLATORI IDRO TERMO SANITARI E CONDIZIONAMENTO SOCIETA'COOP.  51.568 517
185  COOPERATIVAEDILE APPENNING - SOCIETA’ COOPERATIVA 46.272 420
189 CUTICONSAI- SOCIETA CONSORTILE COOPERATIVA 45.885 173
197 CPRSYSTEMSCARL 44.060 2.546
204 LALAVORAZIONE DEL LEGNO (3ELLE) - SOCIETA’ COOPERATIVA 42.708 -119
209 ANCORASERVIZI-SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 41.428 K]l
214 COOPERATIVATRASPORTIALIMENTARI - SOCIETA' COOPERATIVA ARESPONSABILITA 40,685 43
228 COOPERATIVATRASPORTI IMOLA - SOCIETA' COOPERATIVA 38631 -113
235  CADIAI COOPERATIVA ASSISTENZA DOMICILIARE INFERMI ANZIANI INFANZIACOOP. SOCIALE 36.689 505
245  SACASERVIZIO AUTONOLEGGIO CONAUTISTA- SOCIETA' COOPERATIVA 34.251 12
249 CNASERVIZI BOLOGHA - SOCIETA' COOPERATIVA 33115 5
272 ALTERCOOP COOPERATIVASOCIALE 29.639 18
295  COOPERATIVAAUTOTRASPORTI NUOVACAMP VELOCI - SOCIETA' COOPERATIVA 26.897 -149
298 CATERINGROSS SOCIETA NAZIONALE SERVIZIO CATERING - SOCIETA' COOPERATIVA 26.539 104
301 COSEPURI-SOCIETA' COOPERATIVA 26.229 18
383 COOPAGRICOLATRE SPIGHE - SOCIETA' COOPERATIVA 20,150 58
395 COOPERATIVATRASPORTO LATTE - SOCIETA' COOPERATIVA 19.475 14
405  AGRICOLAHORTOITALIAOP - SOCIETA'COOPERATIVA 19.088 2
427 COOPERATIVAINTERSETTORIALE MONTANA DI SASSOLEQNE - SOCIETA' COOPERATIVA 18.268 293
434 SIGMASOCIETAITALIANA GRUPPI MERCANTILI ASSOCIATI - SOCIETA' COOPERATIVA 18.144 169
435 TRASCOOPE SERVIZI- SOCIETA' COOPERATIVA 18.071 b
439 CANTINADEI COLLI ROMAGNOLI SOCIETA COOPERATIVAAGRICOLA 17.954 25
481 CIABSOCIETA’ COOPERATIVA IDRICI ED AFFINI- SOCIETA' COOPERATIVA 16.129 1612

e doli a livello aggregato del
"= 2% rispetto  all’esercizio
2010, ed aumentando pa-
rallelamente anche la base
dei dipendenti. Tuttavia, le
cooperative sociali osser-
vate manifestano sul fronte
della redditivita del capita-
le proprio una marcata va-
rianza interna.

Nel settore trasporti persone e merci, alcune coo-
perative hanno vissuto un vero e proprio anus
horribilis: seppure in termini assoluti non ci sia-
no state aziende in forte perdita, possiamo dire
che I'erosione media dell’utile (calcolata con la
mediana) & stata del 35%. Nonostante questo, il
numero dei dipendenti di queste cooperative & si-
mile a quello del 2010, in coerenza con una mis-
sion incentrata sulla figura del socio-lavoratore
alla quale si abbina in generale una spiccata at-
tenzione per il tema del lavoro,

DAL PUNTO di vista della struttura aziendale,
le dimensioni delle maggiori cooperative del ter-
ritorio possono essere valutate considerando in-
nanzi tutto1entita del patrimonio netto, il quale si
& incrementato in media del 5%, a conferma del
processo di consolidamento patrimoniale cui
concorre ’obbligo di accantonamento a riserva
legale di una quota di utili annui superiore rispet-
to alle societa per azioni (pari al 30% degli utili),
con il sostegno dell’obbligo dell’indivisibilita
delle medesime riserve.

Dal lato del rischio finanziario, il rapporto di in-
debitamento & rimasto pressoché invariato rispet-
to al 2010: I'entita dell’indebitamento delle coo-
perative — calcolato con riferimento alla
cooperativa mediana — & pari a tre volte i mezzi
propri, con una lieve flessione rispetto al 2010.
Dall’analisi del profilo del rischio finanziario
non giungono quindi generali segnali di allarme,
sebbene si debba segnalare come 'indice di co-
pertura degli oneri finanziari sia peggiorato mo-
deratamente trail 2010 e i1 2011.

Si conclude infine con un interessante dato di-
mensionale che si pone in controtendenza rispet-
to all’anno precedente: nel 2011 meta delle coo-
perative in esame hanno incrementato il numero
dei propri dipendenti di almeno i1 2%, dato supe-
riore a quello gia positivo osservato per le altre
Top500. Nella positiva tendenza media si segna-
lano quelle cooperative che hanno incrementato
il numero dei dipendenti con tassi di aumento a
doppia cifra (tra queste ultime, anche la pili parte
delle cooperative sociali e diverse cooperative di
secondo grado), alle quali fa tuttavia da contralta-
reun segmento pari ad un terzo delle cooperative,
le quali tra il 2010 e il 2011 hanno dato luogo a
decrementi degli organici talora marcati. Il dato
bolognese € concorde nel segno con le osserva-

. zioni riferite su scala nazionale dal “primo rap-

porto sulla cooperazione in Italia” (recentemente
pubblicato), il quale mostra come, nonostante la
crisi, il sistema delle cooperative abbia continua-
to ad assorbire occupazione.



